
giuridici ed etici, ma contribuire a svi-
luppare una diversa percezione di noi
stessi. Ne abbiamo parlato con Teresa
Numerico, esperta di nuovi media e
filosofa della scienza all’Università di
Roma Tre.
La continua scia di dati, volontaria o

involontaria, che lasciamo in rete co-

stituisce una nostra identità parallela.

E come tale potenzialmente intercet-

tabilee sfruttabiledaentitàdi vario ti-

po.Qualiopportunitàequali rischive-

de in dispositivo come iCloud?

«Il mondo delle applicazioni della Ap-
ple sta cambiando per sempre la real-
tà della disponibilità di dati e informa-
zioni online. Del resto l’idea di avere
un hard disk in locale per la conserva-
zione dei propri dati era legata alla
centralità del calcolatore come stru-
mento di collegamento e produzione
delle informazioni. L’articolo famoso
del 1968 che diede vita ad Arpanet si
chiamava “il computer come strumen-
to di comunicazione”. Un’altra filoso-
fia consisteva nell’ipotizzare che un so-
lo dispositivo elettronico per ogni atti-
vità avrebbe reso l’oggetto troppo
complicato. A quel punto si cominciò
a lavorare su strumenti parziali che si
sarebbero specializzati nello svolgere

un solo compito al meglio rendendo
assolutamente intuitivo lo spazio di in-
terazione. iCloud è figlia di questo pro-
getto portato alle estreme conseguen-
ze. Se gli oggetti che gestiscono i no-
stri dati diventano molteplici, ognuno
con le proprie specificità, non ha più
senso pensare alla conservazione
nell’hard disk del calcolatore, che di-
viene solo una delle tante declinazio-
ni della nostra orma digitale. Il proble-
ma della conservazione e della inte-
grazione dei dispositivi nasce però so-
lo dalla loro moltiplicazione e la solu-
zione offerta dalla Apple presenta
non pochi lati oscuri nel senso della
sicurezza e della controllabilità dei
propri dati. Lasciarli mantenere al ge-
store della tecnologia proprietaria del-
le applicazioni mette queste imprese
in controllo completo della nostra vi-
ta. Come dice da tempo Stefano Rodo-
tà, il principio dell’Habeas corpus do-
vrebbe essere allargato anche alla sfe-
ra dei nostri dati personali digitali,
mentre attraverso iCloud e altri servi-
zi simili in via di sperimentazione,
non solo non abbiamo diritto di con-
trollo sui nostri dati personali, ma non
possiamo nemmeno conoscere l’uso
che ne farà l’azienda che ne mantiene
il controllo».
Quali sono le imprese che controlle-

ranno i nostri dati personali e in che

sensosonodiversedalle impresepro-

duttrici di contenuti che «semplice-

mente»volevanoattivare lanostraat-

tenzione?

«La diffusione delle tecnologie ha sem-

pre comportato uno scambio tra
nuove libertà e nuovi regimi di con-
trollo. Il problema in questo caso è
riconoscere chi sono questi nuovi
“padroni” dei nostri dati e cosa ci co-
sterà la nuova libertà di non preoccu-
parsi della sincronizzazione dei pro-
pri dati, rispetto al nuovo tesoro di
dati personali che potranno accumu-
lare i controllori delle cloud sulle
quali essi risiederanno. Mentre i pro-
duttori di film o di musica o di telefo-
nia controllano un momento della
nostra attenzione e si fanno pagare
per questo, i gestori dei dati, coloro
che accumulano e conservano le no-
stre preferenze e tutti i nostri gusti,
l’insieme dei nostri contatti e delle
nostre relazioni, potranno utilizzar-
li (ufficialmente o meno) per orien-
tare i nostri acquisti e consigliarci
sulle nostre stesse preferenze.
L’idea è di sottrarre a noi stessi l’at-
tenzione per consegnarla a una nu-
vola mantenuta chissà dove e acces-
sibile chissà da chi. Sostituire le no-
stre memorie significa in qualche
modo orientare il nostro presente e
determinare il nostro futuro. Dob-
biamo decidere se il trade-off della
nuova libertà di usare tutti i disposi-
tivi Apple senza preoccuparci del
back-up e della sincronizzazione va-
le la perdita alla quale saremo sotto-
posti. Il problema è che spesso l’opa-
cità della tecnologia (e dei suoi pro-
duttori) non ci mette in grado di va-
lutare con equilibrio i pro e i con-
tro». ❖

Un annuncio salutato come

unarivoluzione,complicelacir-

costanzacheafarloèstatoilceleberri-

mo Steve Jobs, ancora una volta pre-

sente all’evento Apple di San Franci-

sco nonostante lamalattia, mentre si

tratta «soltanto» di un'importante in-

novazione. Stiamo parlando di

iCloud, un set di nuovi servizi gratuiti

che funzionano con le varie applica-

zionidella«Melamorsicata»,presenti

su iPhone, iPad, iPod touch,MacoPC.

La parola cloud richiama in realtà

un’evoluzione che è già da tempo in

atto, quella di spostare sulla «nuvo-

la», ovvero sulla Rete, programmi,

compiti earchivi cheprimapotevano

essere svolti e consultati soltanto ri-

correndoallerisorseedalle funziona-

lità presenti sul proprio computer. Su

questastradasisonogiàincamminati

colossi comeMicrosoft, Google, e la

stessaAppleavevagiàfattodeipas-

si in questa direzione, ma adesso il

balzo in avanti è davvero notevole.

Con iCloud, infatti, è possibile archi-

viare inautomatico,anche inmoda-

lità wireless, i propri contenuti su

unodei dispositivi sopramenziona-

ti, nonché trasmetterli a tutti gli altri

dispositivi, sempre in automatico,

potendo sfruttare il wireless. Allo

stesso modo, quando si apporta

unamodifica su uno dei dispositivi,

tutti gli altri vengono aggiornati in

wireless quasi all'istante. «Ad oggi -

ha dichiarato Steve Jobs - risulta

complicatoeavoltefrustrantetene-

re tutte le informazioni e tutti i con-

tenutiaggiornatisuognunodeipro-

pri dispositivi. iCloud, invece, risol-

ve il problemaedessendoun servi-

zio integrato nelle nostre app, non

dovrete neanche pensarci: funzio-

na da solo, semplicemente». M.V.

La figura e l’opera di Pier Paolo
Pasolini continuano a far discutere.
Dopo l’ondata di libri e appuntamen-
ti sviluppatasi lo scorso anno attorno
al 35˚anno della morte dello scritto-
re, giunge ora in libreria un nuovo vo-
lume a lui dedicato. Si tratta di una
raccolta di saggi sull’opera pasolinia-
na e ne è autore Antonio Tricomi: In
corso d’opera. Scritti su Pasolini (Tran-
seuropa, pagine 360, euro 25,00).
Tricomi, che è un giovane ma già af-
fermato studioso di letteratura italia-
na contemporanea, affronta l’argo-
mento, come si dice, sine ira et studio,
cioè senza proporre inutilmente un
«santino» di Pasolini, ma senza nean-
che polemizzare gratuitamente con
le sue affermazioni, come negli ulti-
mi tempi sembra essere diventato di
moda fare, anche da parte di noti cri-
tici che, peraltro, a Pasolini hanno de-
dicato gran parte della loro ricerca.

Sono diversi i temi affrontati da
Tricomi: l’eros, la dimensione peda-
gogica (filo rosso che attraversa la
carriera pasoliniana), la riflessione
sul ’68 e sulla contestazione studente-
sca, fino ai misteri che circondano la

stesura dell’ultimo romanzo, l’incom-
piuto Petrolio, a cui Pasolini stava la-
vorando prima di morire e nelle cui
pagine, a giudizio di molti, si trove-
rebbero le ragioni dell’omicidio. Tri-
comi mette poi a fuoco una sorta di
«sadomasochismo» nella scrittura pa-
soliniana: «Con la scrittura Pasolini
intrattiene un rapporto sadomasochi-
stico. L’idea stessa di opera e di tradi-
zione sono aggredite, e quasi negate,
ma solo perché, in testi che perlopiù
si presentano come abiure o come
scarti di quelli dei maestri, Pasolini
possa tradurre nel linguaggio dell’og-
gi i valori anzitutto etici dell’umanesi-
mo, riscoprirsi testimone e giudice
del proprio tempo». Da qui l’inesau-
sto sperimentalismo e la sua forte pas-
sione civile. Ne esce un vivissimo ri-
tratto del Pasolini artista, scrittore,
poeta, cineasta e «critico della socie-
tà». Un ritratto che evidenzia l’attuali-
tà di un autore davvero geniale, teso
profeticamente al futuro, eppure fer-
mamente radicato nel passato. Un au-
tore unico nel panorama del Nove-
cento. E non solo in Italia.
ROBERTOCARNERO

Musica, foto, dati e video
si spostano sulla «nuvola»

La svolta annunciata da Steve Jobs

Bisognerà scegliere

iCloud Steve Jobs

«In corso d’opera»

Affidarsi a una nuvola
mantenuta chissà dove e
accessibile chissà da chi

Dall’eros
alla contestazione
Ritratto composito
di Pasolini

È il titolo della raccolta
di saggi del giovane
italianista Tricomi

Un inedito
Conan
Doyle

Per127annièrimastodimenticato inuncassetto.Anovembreperòvedràfinalmente
le lucidella ribalta. Il primoromanzodiSirArthurConan-Doyleverrà infatti pubblicatodalla
British Library. Il volume, dal titolo «The Narrative of John Smith» venne scritto quando
l'autoreaveva24annieprecedediqualchetempoildebutto insocietàdiSherlockHolmes.
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